
PAPA FRANCESCO 
Riflessione all’Angelus

Domenica, 11 luglio 2021

Corpi e anime. Il mistero del dolore e la grazia della 
gratuità. Lo scandalo di una Chiesa talvolta allineata al 
mondo, ispirata alla logica del profitto e lontana dai 
bisogni. Dal Policlinico Gemelli, il Papa non si nascon-
de nulla, nemmeno i temi più scivolosi per l’immagine 
dell’istituzione che guida, e dà voce alle grandi doman-
de che accompagnano la sofferenza. Del resto è la cifra 
del cristianesimo: tenere insieme tutto, la grandezza e 
la miseria dell’uomo.

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Sono contento di poter mantenere l’appuntamento 
domenicale dell’Angelus, anche qui dal Policlinico 

“Gemelli”. Vi ringrazio tutti: ho sentito la vostra vicinan-
za e il sostegno delle vostre preghiere. Grazie di cuore! 
Il Vangelo che si legge oggi nel-
la Liturgia narra che i discepoli 
di Gesù, inviati da Lui, «unge-
vano con olio molti infermi e li 
guarivano» (Mc 6,13). Questo 
“olio” ci fa pensare anche al sa-
cramento dell’Unzione dei ma-
lati, che dà conforto allo spirito 
e al corpo. Ma questo “olio” è 
anche l’ascolto, la vicinanza, la 

premura, la tenerezza di chi si prende cura della per-
sona malata: è come una carezza che fa stare meglio, 
lenisce il dolore e risolleva. Tutti noi, tutti, abbiamo bi-
sogno prima o poi di questa “unzione” della vicinanza 
e della tenerezza, e tutti possiamo donarla a qualcun 
altro, con una visita, una telefonata, una mano tesa a 
chi ha bisogno di aiuto. Ricordiamo che, nel protocollo 
del giudizio finale – Matteo 25 – una delle cose che ci 
domanderanno sarà la vicinanza agli ammalati.

In questi giorni di ricovero in ospedale, ho sperimen-
tato ancora una volta quanto sia importante un buon 

servizio sanitario, accessibile a tutti, come c’è in Italia e 
in altri Paesi. Un servizio sanitario gratuito, che assicuri 
un buon servizio accessibile a tutti. Non bisogna per-
dere questo bene prezioso. Bisogna mantenerlo! E per 
questo occorre impegnarsi tutti, perché serve a tutti 
e chiede il contributo di tutti. Anche nella Chiesa suc-
cede a volte che qualche istituzione sanitaria, per una 
non buona gestione, non va bene economicamente, e 

il primo pensiero che ci viene è 
venderla. Ma la vocazione, nella 
Chiesa, non è avere dei quattri-
ni, è fare il servizio, e il servizio 
sempre è gratuito. Non dimenti-
catevi di questo: salvare le istitu-
zioni gratuite.

Voglio esprimere il mio ap-
prezzamento e il mio inco-

raggiamento       (segue in II pag.)
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ai medici e a tutti gli operatori sanitari e al personale di que-
sto ospedale e di altri ospedali. Lavorano tanto! E preghiamo 
per tutti i malati. Qui ci sono alcuni amici bambini malati… 
Perché soffrono i bambini? Perché soffrono i bambini è una 
domanda che tocca il cuore. Accompagnarli con la preghiera 
e pregare per tutti i malati, specialmente per quelli in con-
dizioni più difficili: nessuno sia lasciato solo, ognuno possa 
ricevere l’unzione dell’ascolto, della vicinanza, della tenerez-
za, e della cura. Lo chiediamo per intercessione di Maria, no-
stra Madre, Salute dei malati.

Libro dei GIUDICI 

Da dove deriva il nome tradizionale di questo 
libro? Certamente non tanto dal suo conte-

nuto molto vario quanto piuttosto da una radice 
verbale, šâpat, «giudicare», nel senso di «prendere 
una decisione», che lo attraversa da parte a parte; 
ne deriva il titolo šôpet, «giudice», che indica non 
tanto un uomo idoneo a rendere il diritto nel senso 
giudiziario del termine quanto piuttosto un capo 
abilitato a «decidere», a guidare i destini di un clan, 
di una tribù, anche di un insieme tribale. Tuttavia, 
strettamente parlando, solo Debora (Gdc 4,4) eser-
cita una funzione di giudice nel senso giuridico del 
termine e, a parte il sommario di Gdc 2,16-18 («Il 
Signore suscitò dei giudici»), nessuno porta que-
sto nome nel libro, se non lo stesso Signore in Gdc 
11,27 (YHWH haššopet), cioè al centro del libro.

L’origine del termine è probabilmente cananea 
o fenicia, e il termine si trova anche in Moab. 

Il libro riconosce la successione di «dodici» giudici. 
Sei (Samgar, Tola, Iair, Ibsan, Elon e Abdon) hanno 
diritto solo a una breve annotazione, incentrata su 
una funzione di governo. Si menziona, soprattutto, 
la loro appartenenza tribale. Gli altri sei (Otniel, 
Eud, Barak, Gedeone, Iefte, Sansone) sono ogget-
to di un racconto più ampio, che descrive le loro 
imprese come guerrieri e le circostanze nelle quali 
hanno salvato Israele.

Dal punto di vista letterario, il libro dei Giudici 
appartiene al genere del romanzo storico; è 

costruito attorno a figure esemplari, trovate per lo 
più nel folklore popolare delle tribù d’Israele. La sua 
visione non è più quella del libro di Giosuè, che pre-
sentava la conquista della terra promessa in forma 
unitaria, sotto l’egida di un unico eroe nazionale.

(Tratto da: Insoliti eroi. 

Teologia e storia nel libro dei Giudici)

Si è felicemente conclusa la bella ed impegnativa 
esperienza dell’ORATORIO ESTIVO 2021. 
È stata un’occasione particolarmente preziosa per i 

nostri ragazzi e le nostre ragazze di riprendere a ritrovarsi 
insieme (pur nel rispetto delle dovute misure anti-covid) 
nel gioco, nella preghiera, nella vita all’aria aperta (ben tre 
pomeriggi alla settimana sono stati vissuti all’Alpe del Vi-
cerè ed un giorno intero ogni settimana è stato dedicato 
alla gita a piedi su e giù per i 
nostri monti).
Un GRAZIE doveroso e di tutto 
cuore a tutti coloro che hanno 
collaborato alla buona riusci-
ta di questa nostra proposta, 
a partire dal nostro educatore 
Ivan e a don Cristoforo. 
Preziosissima e molto proficua la collaborazione degli ado-
lescenti per l’animazione dei giochi e di tutte le attività e 
per la cura dei più piccoli.
Grazie anche ai diversi conduttori dei vari «laboratori» che 
hanno impegnato nella gioia tanti momenti delle giornate.
Sempre determinante l’aiuto di tanti adulti, mamme e 
papà, nonni e nonne, per la pulizia ed il disbrigo di tutte le 
necessità legate alla buona riuscita  della nostra esperienza. 
Arrivederci tutti a settembre, dal 7 all’11, per il cosiddetto 
“Oratorio settembrino”.

Siamo compagni di viaggio, spiriti inquieti.
 Siamo anime intrise di sogni, nuvole evanescenti.

 Siamo passioni e speranze, folate di vento, 
granelli di sabbia, albe e tramonti.

 Siamo arcobaleni feriti eppur voliamo, 
attraversiamo il buio raccogliendo sorrisi

e la fragilità diventa forza!
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Lettura del libro dei Giudici			           (2, 6-17)
Quando Giosuè ebbe congedato il popolo, gli Israeliti se ne an-
darono, ciascuno nella sua eredità, a prendere in possesso la 
terra. Il popolo servì il Signore durante tutta la vita di Giosuè e 
degli anziani che sopravvissero a Giosuè e che avevano visto tut-
te le grandi opere che il Signore aveva fatto in favore d’Israele. 
Poi Giosuè, figlio di Nun, servo del Signore, morì a centodieci 
anni e fu sepolto nel territorio della sua eredità, a Timnat Che-
res, sulle montagne di Èfraim, a settentrione del monte Gaas. 
Anche tutta quella generazione fu riunita ai suoi padri; dopo 
di essa ne sorse un’altra, che non aveva conosciuto il Signore, 
né l’opera che aveva compiuto in favore d’Israele. Gli Israeliti 
fecero ciò che è male agli occhi del Signore e servirono i Baal; 
abbandonarono il Signore, Dio dei loro padri, che li aveva fatti 
uscire dalla terra d’Egitto, e seguirono altri dèi tra quelli dei po-
poli circostanti: si prostrarono davanti a loro e provocarono il 
Signore, abbandonarono il Signore e servirono Baal e le Astarti. 
Allora si accese l’ira del Signore contro Israele e li mise in mano 
a predatori che li depredarono; li vendette ai nemici che stava-
no loro intorno, ed essi non potevano più tener testa ai nemici. 
In tutte le loro spedizioni la mano del Signore era per il male, 
contro di loro, come il Signore aveva detto, come il Signore ave-
va loro giurato: furono ridotti all’estremo. Allora il Signore fece 
sorgere dei giudici, che li salvavano dalle mani di quelli che li 
depredavano. Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, anzi 
si prostituivano ad altri dèi e si prostravano davanti a loro. Ab-
bandonarono ben presto la via seguita dai loro padri, i quali 
avevano obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così.

Prima lettera di san Paolo ai Tessalonicesi 	    (2, 1-2. 4-12)
Voi stessi, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a 
voi non è stata inutile. Ma, dopo aver sofferto e subìto oltraggi a 
Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio 
di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. Come 
Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annun-
ciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova 
i nostri cuori. Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, 
come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne 
è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da 
voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apo-
stoli di Cristo. Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come 
una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, 
avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma 

la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. Voi ricordate 
infatti, fratelli, il nostro duro lavoro e la nostra fatica: lavorando 
notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi, vi abbia-
mo annunciato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e lo è anche 
Dio, che il nostro comportamento verso di voi, che credete, è 
stato santo, giusto e irreprensibile. Sapete pure che, come fa un 
padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, vi 
abbiamo incoraggiato e scongiurato di comportarvi in maniera 
degna di Dio, che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.

Lettura del Vangelo secondo Marco		     (10, 35-45)
Si avvicinarono al Signore Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di 
Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che 
io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete 
bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui 
io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse 
loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo 
in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere 
alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per 
coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sen-
tito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora 
Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali 
sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse 
e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere 
il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo 
infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti».

Giovedì pomeriggio, presso la nostra casa di riposo Opera Pia ROSCIO, abbia-
mo avuto la graditissima visita dell’Arcivescovo Mario Delpini. Con la sua 

presenza ha voluto testimoniare la vicinanza di tutta la Chiesa a tutte le persone 
anziane che sono ospitate e a tutti coloro che si dedicano alla loro assistenza, 
soprattutto in questo difficile periodo della pandemia. Ringraziamo l’Arcivesco-
vo per questo cordiale e concreto gesto di attenzione alla nostra realtà.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana della 
VIII domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica	 18	 VIII dopo Pentecoste

	 8.30 	 Raffaella e Mauro  

Lunedì	 19	 Per la Chiesa 

	 8.30 	 Domenico, Pierina,

		  Aurelio e Petronilla

Martedì	 20  	Per il Papa

Mercoledì	 21	 Per l’impegno dei cristiani nel mondo 

	 8.30 	 Simone

Giovedì	 22	 S. Maria Maddalena

Venerdì	 23	 S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa

	 8.30 	 Veronelli Angelo

Sabato	 24	 Vigiliare della domenica

	 18.00 	 Enrico

Domenica	 25 	IX dopo Pentecoste

	 8.30 	 Ballabio Claudio, Cesira e Giuseppe    

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Parrocchia Albavilla: 031 627471 - e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736  -  e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 - don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Gesù, nostro Maestro, tu sei qui, lungo il lago
e guardi le nostre barche vuote

ormeggiate alla sponda.
Tu hai bisogno di una barca

come di un pulpito per parlare alla gente
che ti fa ressa attorno;

c’è infatti una folla immensa, qui, che ha bisogno di te.
Tu vuoi entrare nella nostra barca

per riempirla anzitutto di te
e poi anche di una gran quantità di pesci,

di uomini che ci vuoi affidare...
Signore Gesù, ma non vedi che siamo peccatori,

delusi di noi e degli altri
perché stiamo sempre a faticare invano?

Sulla tua parola, poiché tu sei uomo,
anzi un Dio, di parola,

noi un giorno abbiamo gettato le reti...
Ma dov’è quell’abbondanza di pesci 

che ci aspettavamo di vedere?
Ci sembra quasi, talvolta, che sia stata una pesca

soltanto immaginaria, vista in sogno.
Pensavamo di aver lasciato tutto là dove eravamo

per venire qui, 
ma ora ci ritroviamo attaccati

alle barche degli altri, 
attaccati al bisogno di vedere

qualche buon risultato, 
e con fatica ti seguiamo là dove tu ci vuoi portare 

dicendoci sempre di lasciare
quello che vi abbiamo trovato,

il poco pesce che abbiamo pescato.
Tu ci vuoi portare sempre « oltre »,

e ci sorprendi ogni mattina.
Noi vorremmo vedere prima tutta la strada,

valutare la spesa del viaggio, i rischi di perdita,
le possibilità di guadagno.

Perché facciamo questi ragionamenti?

(segue domenica prossima)

I l pane e il vino che tu hai creato, o Dio mise-
ricordioso, a sostegno della nostra debolez-

za, diventino per noi sacramento di vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
19/9 - 24/10 - 21/11

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

NOTA BENE - Nella nostra Diocesi ambrosiana i matrimoni si pos-

sono celebrare anche alla domenica, ma solo nelle S. Messe d’orario. 

«Ma il parroco “tal dei tali” li celebra anche in altri orari». 

«Bisogna chiedere a lui perché disobbedisce alle regole diocesane!!!».

Domenica 11 luglio (nella S. Messa delle ore 11) abbiamo 
celebrato il Sacramento del Matrimonio per

MERLO NICOLA e LAURIA SARA
In quest’ora di particolare grazia siamo loro vicini con 
l’affetto, con l’amicizia e la preghiera fraterna, perché 
Cristo Signore, benedica questi suoi figli, li sostenga con 
il suo amore e li costituisca per sempre nell’unità. 


